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E S A M E
D E L

BANCO I N - P A T R I O T I C O
ghori me^gi di ristabilire il 

nazionale.
3F*in dai tredici piovofo io aveva rimeffo al Governo Provviforio un progetto 
per riftabilire il credito nazionale, ma o perchè l’ Autore non e r a . . . . ,  o per­
chè il mio piano non portava il luiìnghiero titolo di Banco , o non fo per 
cjual altra ragione venne il medeiìmo lafciato in difparte. Mi confolava fulla 
luiìnga, che qualche miglior progetto ne foffe il motivo. Quand’ ecco pubbli- 
cari! un Banco chiamato Patriotico, approvato dal Governo, e dichiaratane 
l ’ Autore benemerito della Patria-, già un nuovo raggio di fperanza pareva, che 
mi ravvivafie lo fpirito, leg go , efamino, ed oh forprefa ! nel vedere lotto il 
manto del patriotifmo nafcofta l’ impoftura la più nefanda, e le più vili ufure, 
proftituiti i facri nomi di Patria, e di civifmo, cecamente approvato un Pro­
getto di Banco il più efecrabile, che fiali giammai ardito di proporre in un

credito


